
ECONOMIA E LAVORO 

Pirelli 
Vìllafranca 
contro 
itagli 
• B MESSINA Settecento posti 
di lavoro in meno, anche se 
nell'arco di un triennio, sono 
decisamente troppi, sia per lo 
stabilimento Pirelli di Villa-
franca Tirrena, sia per l'eco­
nomia di tutta la provincia. 
Eppure questo e il taglio occu­
pazionale previsto dal piano 
nazionale di riassetto dell'a­
zienda. Un piano annunciato 
da circa un anno, che preve­
de complessivamente In tutta 
Italia 2.400 esuberi, da smal­
tirsi In Ire mesi ripartiti tra Set­
timo Torinese, Milano Bicoc­
ca, Tivoli e Vìllafranca Pro­
prio a Vìllafranca ieri I lavora­
tori hanno dato vita ad una 
giornata di sciopero, un lungo 
corteo a cui hanno preso par­
te In più di 1000 dipendenti 
Pirelli, i circa 300 cessatole-
(jrall con le loro famiglie lo 
stesso sindaco. Per quattro ore 
sono stati bloccati i binari del­
la stazione. La Pirelli di Villa-
franca è la più grossa reali» 
manifatturiera della zona e. 
dicono alla camera del lavoro 
locale, ha tutte le cane In re­
gola dal punto di vista della 
produttività, ma l'azienda ha 
mulo per concentrare nello 
stabilimento siciliano solo 
prodotti già •maturi* e a scar­
so valore aggiunto, bloccando 
l'innovazione tecnologica e la 
ricerco II sindacato si chiede 
I M I filtro quanto potrà tirare 
•ivjnH uno stabilimento con­
cepito per più di mille perso­
ne con le trecento Che reste-' 
robhero a piano ultimalo: e l'i­
nizio di una vera e propria 
smobilitazione? 

. Inumo a Villalrancadal pri­
mo gennaio ha chiuso i .bth 
tenti il primo comparto, quel­
lo delle camere d'aria, man; 
dando In cassinlegrazlone a 
tempo Indeterminato IS lavo­
ratóri, Da allora non sono 
mancali gli incontri con l'a­
zienda, si al ministero dell'In­
dustria, sia; in Sicilia, all'asses­
sorato, mentre II sindacato 
continua a sollecitare II gover­
no regionale e sostenere la vi­
cenda, e 22 parlamentari sici­
liani hanno Invialo al ministro 
dell'Industria Battaglia una let­
tera aperta. L'azienda (inora 
ha mostralo, nelle parole, di­
sponibilità a trattare, ma e dif­
ficile Ipotizzare su quali basi 
dovrebbe svolgerai la trattati­
va, visto che l'intenzione e poi 
di non modificare il piano di 
uNRVIrgola. Frattanto II linda'-

c f s j ^ t f f l n i ! 
lemative o integrative per con­
sentire Il recupero del lavora­
toti destinati ad uscire dal ci­
clo produttivo. QOaXS. 

Dalla Federmeccanica Presentata una proposta 
un duro attacco alla legge alternativa definita 
Formica-De Michelis da Patrucco «un monito 
sulle «pari opportunità» al} mondo politico» 

flit auto Mrtiliori, linea di montaggio carrozzeria _^ Donne e lavoro 
Industriali contro il Parlamento 
Gli imprenditori prendono a cuore le pari opportuni­
tà di accesso al lavoro tra uomo e donna e la Fe­
dermeccanica presenta addirittura una sua proposta 
di legge in materia. Ma è una proposta di monito, 
come ha detto il vicepresidente della Confindustria 
Patrucco, al mondo politico che attualmente sta di­
battendo in Parlamento un disegno di legge che'agli 
imprenditori proprio non piace. 

MOLA RIZZI 

• I Le donne e il Aworo* 
uguali o dive/se? La domanda 
se la sono posta alla Feder-
meccànlca confezionando su­
bito una pronta risposta: sette 
paginette che contengono 
una proposta di legge sulle 
pari opportunità di accesso al 
lavoro, con uno scopo ben 
preciso e dichiaralo: quello di 
aggirare I pericoli per la liber­
t i di Impresa contenuti nel di­
segno di legge Formlca-De Mi­
chelis sul medesimo argo­
mento, in discussione in Par­
lamenta Pencoli riassunti nel­
l'emendamento presentato 
dalla sinistra sull'inversione 
dell'onere alla prova, per la 

3uale In seguito a denunce di 
iscriminazlone sessuale nel­

l'azienda, spetta a quest'ulti­
ma addurre te prove di non 
attuare dlscnmlnazioni. «È 
una provocazione, un monito 
al mondo politico formalizza­
to in una proposta di legge» 
ha dello chiaro e tondo Carlo 
Patrucco, vicepresidente della 
Confindustria alla. presenta-
(ione-dibattito dell'iniziativa. 
•Anche perchè il conflitto non 
è la formula migliore per otte­
nere risultali positivi per la so-

; f t?la* ha aggiunto 11 presiden­
t e della Prtermeccarnca Feli­
ce Mortlllaro. Il disegno di leg­
ge avrebbe valore sperimenta­
le e triennale. 

Quali I contenuti? Trala­

sciando lutti gli aspetti di tute­
la, dalla discriminazione al­
l'interno delle aziende, previ­
sti dal disegno di legge De Mi­
chela, gli imprenditori si con­
centrano sull'accesso al mer­
cato del lavoro, attraverso la 
formazione professionale, il 
riequilibrio ai femminile di 
settori finora tradizionalmente 
maschili, l'incentivazione del 
lavoro autonomo femminile 
con te agevolazioni creditizie, 
e la tutela del doppio lavoro. 
Come? Per quanto riguarda la 
formazione, attingendo ai fon­
di della Cee e per gli accessi 
al lavoro attraverso stanzia­
menti del ministero del Lavo­
ro. Con quali criteri? Qui sia II 
punto cruciale e discusso: tra 
le altre cose vengono previste 
formule di lavoro saltuario «al 
limite dell'Illecito! come ha 
detto Tiziano Treu, docente di 
diritto del lavoro, contralti di 
formazione lavoro per le don­
ne fino ai 40 anni in cerca di 
primo impiego, e contratti di 
reinsenmento a termine dopo 
un assenza di 36 mesi, con 
consistenti agevolazioni fiscali 
nel caso la donna venga con­
fermata. Ma la proposta vera­
mente aberrante riguarda le, 
detrazioni di Imposta- per 
quelle imprese che assumono 
donne in settori tecnologica­
mente qualificati «soldi su sol­
di - ha detto Pinuccia Cazza-

Un morto a Torino e uno a Pisa 

Sciagure in fabbrica 
Due vittime in un giorno 
• i TORINO. Schiacciato da 
un lascio ài tondini d'acciaio 
del peso di cinque tonnellate, 
ET&tróce line toccata ad un 
operalo, padre di famiglia, 
nello stabilimento di VillartV-
rosa della RiV-Skf, l'Industria 
svedese di cuscinetti, à .«fere 
(nel cui consiglio d'ammiro* 
slrazione conserva un posto 
Cantico proprietario, Gianni 
.Agnelli) .Il moriate Infortunio 
è successo poco dopo le 8 di 
ieri mattina. Ne è rimasto vitti* 
ma Emilio Qarulll, di 42 anni, 
da una quindicina dipendente 
della Rlv-Skf. abitante a Pina* 
sca, un paesino del Pinerole* 
se, assieme alla moglie cas> 

«Integrata di una delle tante 
aziende tessili della zona in 
crisi, ed al|a liglia di dieci an­
ni,' 

L'operaio era stato manda­
lo in magazzino a ritirare una 
E adita di sbarre d'acciaio, e 

>rse a causa dell'inespenen-
l a di un carrellista, dipenden­
te di un'impresa di pulizie che 
solo saltuariamente ed abusi­
vamente veniva adibito a que­
sto genere di lavori, il pesante 
carico è caduto addosso al 
Garutll, schiacciandogli l'ad­
dome e le gambe. 

Analogo episodio ieri a Por* 
ta a Mare, presso Pisa, nella 
labbnca di gas liquidi «Sol». Vi 

ha trovato la morte Daniele 
Batiali, 35 anni, addetto al 
controllo di sicurezza sulle 
bombole di gas destinate a la* 
Doratori universitari, ospedali 
e altre dine. Una bombola è 
scoppiata e gli agenti della Ui-

fos, intervenuti subito dopo 
accaduto, si sono trovati di 

fronte una scena da Saigon. 
Un corpo orrendamente mar­
torialo dalle schegge e dalla 
fiammata. Le cause t̂ecniche 
della sciagura sono ancora da 
appurare. 

Un secondo operaio che la­
vorava nella stanza dello 
scoppio era assente ieri matti* 
na dal posto di lavoro. 

niga della Firn - un pretesto 
per finanziare gli imprenditori 
che vogliono Investire nelle 
tecnologie*. Su tulio ciò do­
vrebbe garantite un comitato 
misto di sindacalisti,'datori di 
lavoro e funzionari del Mini­
stero, Se e positivo citagli im­
prenditori ai responsabilizzino 
sulle questioni delle pari op-
portuniii, hanno detto Alma 
Cappiello e la Cazzanigar I li* 
miti sono evidenti: «Esiste già 
un Comitato di controllo mini­
steriale sulle pari opportunità, 
che con questa legge verreb­
be delegittimato, e questo è 

inammissibile - ha aggiunto 
Cappiello - perché spetta co­
munque alle istituzioni, e non 
solo alle imprese e ai sindaca* 
ti, come si dice in questa boz­
za, determinare una politica 
di uguaglianza». Ma i limiti so­
no altri: «Questa proposta ser­
ve solo a finanziare le imprese 
- dice Susanna Camusso della 
Fiom - e poi c'è un dato og­
gettivo: nelle liste di colloca­
mento le donne sono 180*. è 
quindi una scelta obbligata fa* 
ròride. Non si capisce perchè 
ci si debba guadagnare sopra 
in questo modo». 

Alla Fìat poche 
e disoiminate 

Indetti, stabilimento di Nòne 

• I MILANO. Fone gli ispetto­
ri del Lavoro inviati dal mini­
stro Formica per indagare sul­
le petulche inttsindacall della 
Fiat non lo sanno, ma le loro 
relazioni hanno scritto invo­
lontariamente un capitolo a 
parte sulle donne nel caso 
Fiat». A venire allo scoperto, 
anche in questa occasione, é 
solo la punta di un iceberg. Il 
fenomeno nel suo insieme re­
sta sullo sfondo. Il quesito è il 
seguente: esiste nelle aziende 
Fiat una politica di discrimina­
zione di sesso pia accentuata 
che altrove, uno .specifico. -
insomma - della casa torine­
se? A Torino le donne, impé-, 
trutte nel inoArlnjejjtjyle asso-
elisioni dslp donne non han­
no dubbi./. 

Le prove, direbbero in cor­
so Marconi. Vogliamo le pro­
ve, ma, come dimostra l'espe­

rienza, trovare le prove di u,ia 
discriminazione di sesso che 
passa attarverso mille rìvoli è 
sempre difficile. Tanto pia dif­
ficile in fabbriche, come quel­
le generalmente della Fiat, e 
in un sindacalo, come quelle 
metalmeccanico, dove gli uo­
mini tono da tempre maggio­
ranza assoluta e quindi lo 
spazio autonomo delle donne 
per pensarsi e organtatarsi è 
ridotto (in dall'origine. Eppure 
alcuni latti ci sono. Alla Figi di 
Torino, quando si è aperti la 
cassa i n i - : azione, le donne 
sono state le prime ad Uscire 
dalla fabbrica, le ultime a 
rientrare. Al momento della ri-

.Pn*tjL.cfel|e.:ajjunzionl c o r d 
contralti di formazione e lavo­
ro le «tenne non venivano as­
sunte. Ci sono gli atti della 
Commissione per la parità 
della Regione Piemonte a di­

mostrare la lunga battaglia 
delle donne torinesi per far 
cessare la dlscnminazione di 
sesso. Solo nell'ultimo anno, 
grazie a queste pressioni e al 
mutamento del mercato del 
lavonv(ormai fra i disoccupa- ' 
u gli uomini scarseggiano) le 
maglie sono state allentale e 
nelle ultime assunzioni con 
contratto di formazione e la- -
voro sono entrate anche un 
venti per cento di donne. 
Uguale trafila alla hreco di 
Suzzare. Ci sono stale trecen­
to assunzioni di giovani con 
passaggi diretti, nessuna ra­
gazza. Solo nell'ultimo mese, 
dopo le proteste, una decina 
dj,.ragazze sono entrate iti fab­
brica. Alla-selezione che av­
viene al momento dell'assun­
zione, si unisce quella succes­
siva che esclude le donne dai 
corsi di aggiornamento pro­

fessionale, dallo sviluppo di 
carriera 9 semplicemente dal 
non riconoscimento della 
qualifica alla donna a parità 
di mansione con un uomo, Gli' 
ispettori del Lavoro, Involonta­
riamente, ora ci dicono il per­
che, Un dirigente dell'Alia 
Lancia, in una dichiarazione 
autografa, spiega quali carat­
teristiche deve avare chi vuole 
far carriera! capacità di moti­
vare i suoi ex colleghi al rag­
giungimento dell'obiettivo; 
condivisione degli obiettivi or-
ganizzaiM-dell'azienda; flessi­
bilità 'nell'orario! disposizione 
interiore .All'esercizio del co­
mando, Il rllratt.o, insomma, 
delwro.uoroo.cheesercita il 
suo potere itr~un~ manipolo 
che come lui deve il massimo 
della disponibilità in tempo e 
contento. Il' contrario delle 
donne, insomma. 

Già pronti i metalmeccanici 
Sindacati-Confindustria: 
giovedì primo «round» 
sulle regole del gioco 
Riforma delle relazioni industriali: dopodomani II 
primo incontro «interlocutorio» tra Confindustria e 
Cgil Cisl Uil Per definire le materie della trattativa: 
a livello confederale, rappresentanza sindacale, 
formazione professionale e diritti d'informazione. 
Sulle nuove forme di contrattazione la competen­
za è invece delle categorie e i metalmeccanici 
hanno già un loro progetto unitario. 

• • ROMA Mattone su matto­
ne si cominciano a ricostruire 
le .regole del gioco, nella 
contesa Ira sindacato e impre­
sa Insomma, la riforma delle 
relazioni Industriali. Due sa­
ranno le torri del nuovo edifi­
cio, la rappresentanza sinda­
cale da definire col sostegno 
della legge, e le nuove regole 
della contrattazione. Cgil Citi 
Uil e Confindustria si sono'da­
te un primo appuntamento 
per giovedì 9. Concorderanno 
un'«agenda dei temi* da tratta­
re, anche in base ai risultati 
del seminarlo di oggi dei di­
partimenti industria confede­
rali. Intanto le categorie sono 
già mobilitate. I metalmecca­
nici sono pronti. Ma non in­
tendono definire da soli 'le 
nuove rappresentanze sinda­
cati di base, t materia per le 
confederazioni, dicono alla 
Fiom, per ora sarebbe già tan­
to «e riuscissimo ad applicare 
il patto unitario in vigore*: un 
segnale di •maretta* interna. 

Invece Fiom Firn e Uìlm 
hanno insieme elaborato un 
progetto di riforma-dei siste­
ma contrattuale col quale av­
viare Il confronto con la con­
troparte, la Federmeccanica. 
Si prevedono quattro livelli di 
contrattazione: nazionale, set­
toriale, territoriale e aziendale. 

Il contralto nazionale, a 
scadenza .flessibile, (da 3 a 4 
anni) definisce i minimi sala­
riali secondo gli andamenti 
macroeconomici (Inflazione) 
a tutela del potere d'acquisto; 
una normativa-quadro: ridu­
zioni dell'orarie di lavoro. A li­
vello settoriale viene affidata 
la definizione dell'inquadra­
mento professionale per me­
glio coglierne le singole speci­
ficità. Nella contrattazione 
tefritMalst vengono Colloca­
te le aziende ptccoie-e-plcco-
lissime. Infine net:rcrxitrasO. 
aziendale (probabilmente • 
cadenza biennale) oltre al­
l'applicazione degli accordi 

nazionali ad esempio in mate­
ria di orari, le parti negozia-
ranno gli aumenti salariti Col­
legati agli obiettivi di produtti­
vità. D'altro canto, l'azienda é 
tenuta aH'informaeloiw sul ta­
lari di fatto e sui criteri per gli 
aumenti di merito. Informazio­
ne che sarà vincolante (•pare­
re obbligatorio, delle rappre­
sentanze sindacali) sull'Intro­
duzione delle nuove tecnolo­
gie, sul mercato del Iworo e 
sull'ambiente. Il progetto Pioni 
Firn Uilm contiene anche un 
capitolo sulla tutela del diritt i 
Individua,", e u D f t t M pre­
vedendo procedure di conci­
liazione in caso di contenzio­
so in materia. 

Per II segretario Cgil Fausto 
Bertinotti, il progetto metal­
meccanico è -un documento 
che sarà bene confrontare con 
le altre categorie, in ogni caio 
partendo dal riconoscimento 
che discutere la struttura con­
trattuale è prerogativa d i l l i 
categorie!. Inietti daH'-agen-
da- temi da definire il 9 con la 
Confindustria per là Cgil va 
escluso, proprio quatto. Tra 
confederazioni InVece t i dovrà 
trattare «teli* rappresentarne 
sindacali., dice Bertinotti. 
•fondamento essenziale di 
qualsiasi edificio di relazioni 
industriali»; e poi della torma-
zione professionale e un siste­
ma di informazioni dell'azien­
da ai lavoratori, anche «Ilo 
scopo di prevenire II confuto. 
Sull'argomento e Intervenuta 
anche la. UH con P segretario 
Silvano Veronese. •Nessuno 
vuole espropriare le catego­
ria, ha detto, ma occorre •cer­
care un coordinamento e ùrie 
sintesi unitaria per ordinare II 
sistema contrattuale». In cast 
Cisl, il numero din Marta Co­
lombo rilancia "Una nuòva fa­
se di concertazione deità poli­
tica economica e sociale, per 
tutelare I lavoratori In armoni*, 
•con gli interessi dal p ratei, „ 

anw. 

Cambia il lavoro, ma gli infóriiini restano 
m BRESCIA.. A'dieci anni dal 
varo della riforma sanitaria -
ricordava il professor Cario 
Smuratila del Consiglio supe­
riore della magistratura Inter­
venendo al convegno di Bre­
scia tu •Nocività e sicurezza 
negli ambienti di lavoro» - si 
debbono registrare non solo 
drammatici incidenti sul lavo­
ro come quelli avvenuti recen­
temente a Ravenna. Genova e 
Pordenone, m? soprattutto 
uno stillicidio cuntinuo dì in*' 
fortuni e un estendersi dell'a­
rea delle malattìe professiona­
li. Sono ancora in vigore codi­
ci approvali negli anni Trenta, 
vecchie leggi ormai superate 
di fronte a tecnologie avanza­
te e innovative che cambiano 
spesso radicalmente il modo 
di produrre all'interno della 
fabbrica. Norme sulla preven­

zione che dovevano entrare in 
vigore nel 1979 non hanno 
ancora visto la luce e II pro­
blema della sicurezza del la­
voro t i presenta ancor oggi 
estremamente drammatico, 
mentre il Senato ancora si di­
batte in una commissione 
d'inchlesta-'SUlie condizioni di 
lavorò, C i troviamo dilronte -
ha ricordalo il senatore Anto-
nlazzi. che della commissione 
fa parta - a una realtà dram­
matica che emerge dagli stessi 
dati Inali ogni anno 900mila 
infortuni sul lavoro di cui 
1.500 mortali, senza contare 
quelli che avvengono nell'a­
rca del lavoro nero e che sfug­
gono ad ogni rilevazione. Le 
giomale lavorative perse e in­
dennizzate per infortuni sono 
stale nei 1987 ben 27 milioni.. 

Alle «vecchie» nocività - fatica, rumore, polvere, si 
sono aggiunte oggi, nell'ambiente di lavoro, quel­
le determinate dalle condizioni di stress che col­
piscono'una parte consistente di operai e impie­
gati sottoposti ai ritmi della nuova organizzazione 
industriale. Parlare oggi di sicurezza nel lavoro si­
gnifica, quindi, collegare i fattori di rischio più tra­
dizionali con le nuove nocività. 

OAL NOSTRO INVIATO 

"" BRUNO I N M O T T 1 

Dai magistrati che si sono 
occupati di questo tipo di rea­
ti - Michele Di Lecce di Mila­
no e Vittorio Cottinelli di Bre­
scia - e stato ribadito che il 
numero e la gravità degli in­
fortuni è tutt'altro che in dimi­
nuzione e che si venfìcano 
anche nelle aziende dove più 
avanzata l'introduzione delle 

nuove tecnologie 'e maggior­
mente sviluppata la nuova or­
ganizzazione del lavoro. È 
partendo dalla Gestazione che 
esiste anche da parte del sin­
dacato un ritardo nell'affron-
tare questi problemi che l'As­
sociazione Ambiente e lavoro 
ha presentato precise propo­
ste per la modifica e il miglio­

ramento delle leggi esistenti. 
Definire principi di prevenzio­
ne tacili e comprensibili e, al 
tempo stesso, classi di rischio 
per le' quali siano obbligatori 
criteri di sicurezza e di severi­
tà. Affidare ad organi tecnici 
la definizione di apposite nor­
mative da sottoporre alte parti 
sociali. £ stato proprio il ruolo 
dei tecnici messa in discussio­
ne dal professor Antonio Grie* 
co, presidente della Società 
nazionale di ergonomia. Oli * 
ingegneri da soli non sono, 
oggi, in grado di progettare 
macchine sicure, se non per 
caso. L'esemplo del -Pendoli­
no. il treno ultra rapido Mila­
no-Roma che ha diirostrato 
gravi difetti sta a rappresenta­
re come l'esasperazione tec­
nologica da sola non e. suffi­

ciente a garantire la sakilt, «H 
chi usa quasi* maafcjne,,ll 
apre quindi un vasto notile 
per l'impegno del sindacato 
come hanno rilevato Riccardo 
Terzi della presidenza dell'As­
sociazione ambiente a lavoro 
e Angelo AlroWI. segretario 
nazionale della Fiom. lUpmr-
dere e far conoscere I dati che 
indicano il drammatico . D M » , 
btema della nocività, *.<d«|a 
mancanza di sfcureM-ratjll'-
ambienti di lavoro, misurarti 
con le .mprese privi di tabu 
ideologici, e « r a t assumen» 
atteggiamenti punitivi e antirri-
prenditorialì ma i l rMTÌpb 

vecchi e nuovi troppo spasso 
trascurati ma che la huova or­
ganizzazione del lavoro ha ri­
portato alla luce con dramma­
tica attualità. 
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DI RISPARMIO 
SUGLI INTERESSI 

Febbraio. L'allegria invade la città. Fino al 28 infatti l t t u O t j t a l l Q f t 6 U l l O offrono un risparmio fino al 35% sull'ammontare de­
gli interessi rateali FiatSa\a. Un esempio? Acquistando la Uno 60 SL 5 porte con rateazioni a 48 mesi, verserete in contanti solo Iva e messa in stra­
da 11 resto lo pagherete in 47 rate mensili da L. 329.000 cadmia, risparmiando L. 2.054.000. Con rateazione a 36 mesi (30% di riduzione interessil il 
i l'panuio è di L. 1.295.000. Con rateazione a 24 mesi (25% di riduzione interessi) è di L. 709.000. Preferite Panda e Uno diesel.' In più avrete il »u-
pei bollo per un aimo. grazie a tuia riduzione sul prezzo di listino chiavi in mano pari al suo valore. Informatevi presso Concessionarie e Succursali Fiat. 

rm9M^nr^M1ÈMM l.'i>fff-rlli è vulìila MI llittr Ir 126. Panila r l mi ili-|Hmil>ili | * r primis l'Wi-f(ina r nini ruiiiiiluliilr euri altre iniziatile in rnrso E latrila .ili» al 
s T T s W a » * & 3 Ì » ^ W B ^ 28/2/89 in l>a*e ai |ire«i e ai tu-i muglile ain/2/89.IVr Ir fui inule Saia nrcnm'e^cie in |ji>-c..u dei noi muli t<><|iiMti di «ih dnlità i irlnesti 
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